
 

  

 

     

 

+Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, Gesù camminava davanti a tutti salendo verso 

Gerusalemme. Quando fu vicino a Bètfage e a Betània, presso il 

monte detto degli Ulivi, inviò due discepoli dicendo: «Andate nel 

villaggio di fronte; entrando, troverete un puledro legato, sul 

quale non è mai salito nessuno. Slegatelo e conducetelo qui. E se 

qualcuno vi domanda: “Perché lo slegate?”, risponderete così: 

“Il Signore ne ha bisogno”». 

Gli inviati andarono e trovarono come aveva loro detto. Mentre 

slegavano il puledro, i proprietari dissero loro: «Perché slegate il 

puledro?». Essi risposero: «Il Signore ne ha bisogno». 

Lo condussero allora da Gesù; e gettati i loro mantelli sul puledro, vi fecero salire Gesù. 

Mentre egli avanzava, stendevano i loro mantelli sulla strada. Era ormai vicino alla 

discesa del monte degli Ulivi, quando tutta la folla dei discepoli, pieni di gioia, cominciò a 

lodare Dio a gran voce per tutti i prodigi che avevano veduto, dicendo: «Benedetto colui 

che viene, il re, nel nome del Signore. Pace in cielo e gloria nel più alto dei cieli!». 

Alcuni farisei tra la folla gli dissero: «Maestro, rimprovera i tuoi discepoli». Ma egli 

rispose: «Io vi dico che, se questi taceranno, grideranno le pietre».  

            Lo spettacolo dell'Amore 
 

Il racconto della passione di Luca è la tappa conclusiva del cammino di 

Gesù che attraversando la Galilea l'ha portato sino a Gerusalemme. 

Ora fermiamoci e ammiriamo lo "spettacolo della croce" come lo chiama 

Luca, lo spettacolo dell'amore. Immergiamoci nelle sue ultime ore di vita, 

in quest'atmosfera fatta di silenzio, paura, dolore e tradimenti. Sono i 

giorni dell'angoscia di Gesù di Nazareth: gli uomini comprenderanno 

finalmente? Oppure il Figlio di Dio resterà tra i tanti crocifissi anonimi della 

storia? Gesù sceglie di morire, gioca la sua ultima carta, la morte di Dio. 

Contraddizione Nella Passione è raccontata una contraddizione. La folla 

che accoglie Gesù in maniera trionfale, entusiasta, che grida «Benedetto 

colui che viene, il re, nel nome del Signore. Pace in cielo e gloria nel più 

alto dei cieli!» (Lc 19,37) è la stessa che qualche giorno dopo grida, 

«crocifiggilo!». Perché raccontiamo questa contraddizione? Perché la 

Passione è animata da contraddizioni. Pietro dice di essere disposto a 

sacrificare la vita per il Signore, ma crollerà davanti alla domanda di una 



semplice serva. E i discepoli? Sono stati con lui notte e giorno per tre anni, 

ma nel momento più doloroso del Maestro si addormentano o scappano. 

Per non parlare di Giuda, uno dei dodici. Amico lettore, quando leggi i 

racconti della passione, non ci sono buoni e cattivi, ci siamo noi, con le 

nostre luci e le nostre ombre. Siamo noi i discepoli che scegliamo di stare 

dalla sua parte ma che a volte, sul più bello, scappiamo, tradiamo, e 

magari d'accordo con il Pilato di turno crocifiggiamo Gesù fuori da 

Gerusalemme, cioè lo mettiamo fuori dalla nostra esistenza. Solo se 

abbracciamo questa contraddizione, possiamo vivere bene la Pasqua, 

perché la celebrazione della Passione è la celebrazione di un grande 

fallimento, diventato poi una grande vittoria. Se accettiamo di essere 

contraddittori, falliti, allora possiamo dire da che parte vogliamo stare. 

Questa è stata la storia dei discepoli, perché questa è la storia di ogni 

discepolo. 

Spettacolo E' uno spettacolo, dice Luca. «Così pure tutta la folla che era 

venuta a vedere questo spettacolo». Sì, lo spettacolo dell'amore, della 

passione di Dio per l'uomo. Il corpo straziato di Gesù di Nazareth è la 

trascrizione autentica del volto di Dio. Prima di andare avanti, amico 

lettore, ti chiedo: davvero vuoi un Dio così? Un Dio che non risolve i 

problemi, che lava con cura i piedi sporchi di chi lo sta per tradire, che non 

elimina il dolore ma lo condivide, che non ci salva "dalla" sofferenza ma 

"nella" sofferenza, che non ci salva "dalla" morte ma "nella" morte, che 

muore solo come un cane. Sicuro di volere un Dio così? 

E poi si aspettavano altro, una rivelazione potente, e invece... Non 

avevano compreso che Dio è onnipotente solo nell'amore. 

Satana torna per un'ultima provocazione: «Non sei tu il Cristo? Salva te 

stesso e noi!». Lui resta lì perché la croce è la rivelazione definitiva della 

natura dell'Amore, di come funziona, di come si comporta. 

L'ultima parola è per il Padre: «Padre, nelle tue mani consegno il mio 

spirito» e poi il silenzio. 

Amore Non è la sofferenza di Cristo che ci ha redento dal male, ma il suo 

amore, un amore giunto a dare la vita, fino alla morte di croce. Davanti al 

crocifisso non esclamiamo "quanto ha sofferto" ma "quanto ci ha amato". 

Come scrive san Paolo ai Galati, Cristo «mi ha amato e ha dato se stesso 

per me» (Gal 2,20). La croce non è il segno della sofferenza di Dio, ma del 

suo amore. È il segno della passione, della "sua" passione per noi. 

E tu? Che personaggio sei? Magari, in questo periodo, ti riconosci negli 

apostoli paurosi, in Giuda o in Pietro, nel centurione, nelle donne sotto la 

croce... Fermati a contemplare in silenzio e vedrai che ci sei, ci siamo 

davvero tutti. 

La bella notizia di questo brano? Gesù sceglie di morire per amore, per 

essere con me e come me, perché io possa essere con Lui e come Lui. 

 

        



Avvisi della settimana Santa 
 Domenica 10 Aprile Domenica delle Palme. Benedizione dei rami 

d’ulivo e processione – Giornata Mondiale della Gioventù 

E dalle 16.00 Preghiera dei Vespri e Adorazione (inizio delle 40 ore) 
con la presenza di un sacerdote per le confessioni! 

 Ogni mattina preghiera delle LODI alle 7.00 in chiesa a Casale. 
 Per gli orari delle Confessioni vedere lo schema in bacheca. 
 Da lunedì a mercoledì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00 

Adorazione Eucaristica in Chiesa, con presenza di sacerdoti per la 
confessione personale. Martedì dalle 17.30 adorazione a Bonisiolo! 

 Mercoledì alle 18.00 preghiera del Vespero e dalle 20.30 alle 22.00 
tempo per le confessioni per tutti a Casale: più sacerdoti disponibili.  

 Giovedì Messa a Casale alle 17.00 (Bambini della Prima Comunione). 
20.30 Messa in “Coena Domini” a Bonisiolo (e tempo di adorazione) 

 Giovedì dalle 15.00 consegna del Sacchettino della carità! 
 Venerdì alle 15.00 a Casale e alle 20.30 a Bonisiolo Solenne 

celebrazione della Passione di Gesù (momento per la comunione!). 
 Venerdì alle 20.30 a Casale Via Crucis (percorso esterno, iniziando 

davanti alla ex cappellina) 
 Sabato ore 20.30 Solenne Veglia Pasquale benedizione del fuoco, 

liturgia della Parola, dell’acqua ed eucaristica. 
 Domenica 17 Aprile: Solennità della Pasqua. SS. Messe ad orario 

festivo. Saranno a disposizione le bottiglie dell’acqua benedetta. 
 Lunedì dell’Angelo, 18 Aprile: S. Messe a Casale alle 8.00 e alle 

11.15; in santuario a Bonisiolo alle 10.00.  
 

Ricordiamo: 
 In chiesa siamo a pieni posti: igienizzare mani e mascherina obbligatori! 
 In fondo la Chiesa la BUSTA DI PASQUA: grazie per il sostegno! 
 Si riparte: 

o Camposcuola ad Assisi per Terza Media dal 21 al 25 Luglio, rif a 
d.Luca 349.6820650 e Monica 339.6443601 (entro 30 aprile) 

o SAGRA DELL’OTTAVA: dal 22 Aprile e il 25.04 benedizione bambini 
 Battesimi comunitari: 18 Aprile, 8 Maggio, 12 giugno … 
 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 

d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 
parroco@parrocchiecasale.it 

don Fabio Bergamin, parroco di Conscio, Lughignano telefono: 3314236438 
don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  

SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 
CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


 

INTENZIONI SANTE MESSE 
 

 

Domenica 
10 Aprile 

Domenica delle 

Palme  

08,00 * Fam Biadene Lucia Fam.Zardo * Guido, Maria, 
Andrea, Bandi, Renza e Celeste *Ervas Bruna e 
Def Fam Ervas e Bellè 

09,30 Giada Callegaro (vivente) 

10.00 In Parrocchia a Bonisiolo: *Bano Genesio, 
Maria e Balduino *Don Antonio 

11,15 *Grigoletto Olivo e Fam.*Barbazza Ornella e 
Ederle, Colombo Elio e Gasparello Maria 

18,30    *Marchiante Rosandra 

Lunedi 11 Aprile 18,30  

Martedì 12 Aprile 18,30 In Santuario a Bonisiolo:  

Mercoledì 13 Aprile 09,00  

Giovedì 14 Aprile 17,00 

20.30 

S. Messa a Casale (bb. prima comunione) 
Messa in Coena Domini a Bonisiolo 

Venerdì 15 Aprile 15,00 

 

20.30 

 

20.30 

Solenne azione liturgica del Venerdì 
Santo (con la Comunione) a Casale 
Solenne Azione Liturgica a Bonisiolo 
(con la comunione) 
Via Crucis a Casale  

Sabato 16 Aprile 20.30 Solenne Veglia Pasquale 

Domenica 
17 Aprile 

 
Pasqua di 

Resurrezione 

08.00  

09.30  

10.00 In Parrocchia a Bonisiolo:  

11.15  

18.30  
 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ: si 
raccolgono solo generi alimentari a lunga scadenza, non vestiti né mobili!                

Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina  

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia prima di 
Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 

 


